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Alessandro M. Caprettini
daRoma

�«Neparleremodomani inConsi-
glio dei ministri... ma non credo che
sospenderemo». Silvio Berlusconi è
scettico sulla bontà della scelta di so-
spendere il trattato di Schengen, co-
meha fatto la Francia, in parte anche
l’Olanda e come anche la Spagna si
accingerebbe a fare.
Forse anche perché
sa bene che avendo la
Francia ripristinato le
frontiere ed essendo
la Svizzera fuori da
Schengen, non resta-
no che Slovenia e Au-
stria per le quali Pisa-
nu ha già annunciato
di voler rafforzare il
controllo.
Di qui i dubbi suuna

iniziativa dal sapore
vagamentedemagogi-
co, buona forse a cal-
mare l’opinione pub-
blica francese,marisi-
bile sulpianodei risul-
tati. Che se ne discuta
quest’oggi a palazzo
Chigi - dove Pisanu
tra l’altro porrà all’at-
tenzione il «pacchet-
to»predispostodalVi-
minale per affrontare
l’emergenza terrori-
smo - è comunque
scontato. Ma abba-
stanza scontata appa-
re anche l’idea di non
ricorrereallo stopdel-
la libera circolazionedimerci eperso-
ne in ambitoUe.E infatti, rispetto agli
allarmi dei giorni scorsi, i toni nella
maggioranza, si sono allentati. E di
parecchio. C’è ancora chi nella Lega,
comeMaroni, sottolineadi voler chie-
dere al governo se non sia «il caso di
fare la stessa cosa che ha fatto la
Francia» visto che forse a quel punto
potrebbero «aumentare i rischi per
gli altri Paesi». Ma già Castelli nega
che il Carroccio intimi la chiusuradel-
le frontiere: «Non ho mai detto che
vogliamo sospendere Schengen, il
che non si può escludere a priori, ma
che occorre valutare serenamente la
cosa in Consiglio dei ministri».
Cosa cheappuntoavverràquest’og-

gi. Conun largo schieramento favore-
vole a lasciare le cose così come sono.
Il presidente del Consiglio è scettico,
e come lui i ministri di Forza Italia. In
AnGasparri insiste «peruna riflessio-
ne» che dovrebbe portarci sulla stes-
sa posizione della Francia, ma Fini -
dalla Turchia - dice chiaro e tondo di
«nonvedere le condizioni per sospen-
dere Schengen» mentre reputa che
siano più utili azioni, come quelle
messe in atto da Pisanu, per frenare
l’immigrazione clandestina. Anche
l’Udc non lo ritiene un passaggio fon-
damentale. Rocco Buttiglione, mini-
stro dei Beni Culturali rileva di «com-
prendere le ragioni degli amici fran-
cesi» ma di ritenerle «sbagliate». E
anche Giorgio LaMalfa, pur dicendo-
si favorevole a valutare il ripristino
dei controlli «se lo chiedesse Pisanu»,
valuta come inutile una ideadel gene-
re. «Del resto - osserva il ministro re-
pubblicanoper le politiche comunita-
rie - il fatto che non serva lo dimostra
quanto è accaduto a Londra: se i ter-
roristi sono già dentro il Paese...».

Così il dibattito di
oggi a palazzoChigi
dovrebbe esser in-
centrato soprattut-
to sulle misure an-
nunciate da Pisanu
martedì scorso alla
Camera: ritocchi a
leggi e regolamenti
che permettano in-
dagini più efficaci
edespulsioni più ra-
pide.Dascartare in-
vece, come hanno
ribadito ieri dal Vi-
minale in collega-
mento con quanto
dettodal titolarede-
gli Interni mercole-

dì a Bruxelles, che si possa decidere
di passare al ripristino delle dogane.
Anche se, nei confronti dei cittadini
nonUe in arrivo daAustria e Slovenia
si intensificherà l’attenzionedelle for-
ze dell’ordine.
Anchedapartedelle opposizioni to-

ni smorzati e perplessità sull’ideadel-
lo stop a Schengen. Fassino fa notare

che si tratta di unamisura «figlia del-
l’inquietudine, ma anche un arretra-
mento rispetto alla libertà di circola-
zione percepita damilioni emilioni di
europei». Rutelli parla del provvedi-
mento adottato da Parigi come di una
cosa «bizzarra e demagogica», giudi-
cando «ridicolo l’immaginare che il
terrorismo fondamentalista abbia bi-
sogno di Schengen per colpire». An-
che D’Alema ironizza sull’idea che «i
terroristi arrivino coi gommoni».
Mentre l’unico che va controcorrente
èFrancescoCossiga: «Francia eOlan-
da hanno governi forti. L’Italia resta
invece un colabrodo che manca an-
che di una guardia costiera. E poi c’è
il fatto che Violante e Prodi, Pecoraro
e Bertinotti non vogliono...».

‘

Francesca Angeli
daRoma

�Sospendere temporaneamente gli
accordi di Schengen non sarebbe uno
scandalo ma ripristinare i controlli alle
frontiere non rappresenta una misura
contro il rischio terrorismo. Il sottosegre-
tario al ministero dell’Interno, Alfredo
Mantovano,èaNapoliaparlaredi crimi-
nalità ed usura ma l’argomento più cal-
do è la decisione presa dalla Francia do-
pogli attentati di Londra: la sospensione
di Schengen, ovvero la chiusura delle
frontiere, niente più libera circolazione
delle persone e dellemerci per unperio-
do di tempo indeterminato. Mantovano
non ritiene che la decisione di Chirac sia
da condannare. Più che altro la giudica
inutile.L’Italianonpareorientataacom-
piere lo stessopasso, comehaanticipato
il premier Silvio Berlusconi. La Lega pe-
rò insiste sulla necessità di prendere al-
meno inconsiderazionequestapossibili-
tà.
Sottosegretario Mantovano in Consi-
glio dei ministri affronterete anche la
questione Schengen?

«Non so se la Lega porterà la richiesta
in Consiglio. Ritengo che discuterne
non sia scandaloso. Occorre capire pe-
rò sulla base di quali elementi concreti
questa richiesta viene fatta. Va detto
che non si tratta di un provvedimento

risolutivo come purtroppo dimostra
quanto èaccaduto in Inghilterra.Gli at-
tentatori erano cittadini britannici e ol-
tretutto la Gran Bretagna in Schengen
non è mai entrata dunque è evidente
che il contrasto del terrorismonon èun

problemadi controlli alla frontiera. Co-
munque valuteremo i pro ed i contro».
E quali sono secondo lei?
«Onestamente tanti pro che siano colle-
gati alla prevenzione del terrorismo
nonnevedo. I contro invece li vedo chia-
ramente perché sospendere Schengen
puòapparire, ed in effetti lo è, un segno
di debolezza. Vuol dire che con gli stru-
menti ordinari non siamo in grado di
andare avanti».
In qualche occasione anche l’Italia ha
ripristinato i controlli.
«Certomaperché ci si trovava di fronte
ad un evento straordinario che giustifi-
cava una misura straordinaria. I con-
trolli vennero ad esempio ripristinati in
occasione del G8 a Genova. Allora era
previsto unmassiccio afflusso di perso-
ne appartenenti all’area antagonista.
Era ovvio e necessario prevedere con-
trolli per procedere alla verifica del-
l’identità.Controlli utili a verificarepre-
cedenti per evitare l’ingresso di perso-
ne con documenti falsi e scoraggiare
l’arrivodi indesiderabili. Ora laquestio-
ne è diversa».
Intantoperò laFranciaha scelto auto-
nomamente la sua strada.
«L’ennesima riprova del fatto che l’Eu-
ropa ha l’euro ma non una politica co-
mune sulla sicurezza».
Quali sono le frontiere a rischio?
«Almomento non siamodi fronte ad un
fenomenoparticolare.Nonè chearrivi-
no più clandestini che in passato. La
fonte principale di ingressi clandestini
o meglio irregolari è l’arrivo col visto
turistico. Persone chedopo tremesi do-
vrebbero andare via ed invece restano
come irregolari. Comunque la carta
Schengen non fermerebbe i clandestini
che arrivano via mare o via terra. Si
può discutere di rimettere controlli ma
sia chiaro chenon si trattadi unmisura
antiterrorismo. Semmai occorre con-
trollare meglio quelli che stanno den-
tro: i residenti e pure i regolari».
Si riferisce ad operazioni come quella
di due giorni fa?
«Penso ad una intensa attività di pre-
venzione. LaLioce fu catturata durante
un’operazione di normale controllo.
Più forte è il rischio più ampi devono
essere i controlli, gettando le reti alla
fine qualche pesce si piglia».
A che livello di rischio siamo in Italia:
rosso, arancione?
«Siamo consapevoli che il rischio esiste
ma non ci troviamo di fronte a fattori
specifici o segnalazioni. Certamente è
anche un fatto culturale: di fronte ai
kamikaze per quali la vita non vale nul-
la laprevenzionediventaquasi impossi-
bile».
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Intensificare la prevenzione
La strage di Londra ha dimostrato che
il vero problema non è fermare l’ingresso
dei clandestini. E la brigatista Lioce fu
catturata durante un’operazione di routine

L’Italia tiene aperte le frontiere
«Non faremo come la Francia»

OCCHIO AI CONFINI
Il sottosegretario all’Interno Alfredo

Mantovano lascia aperta la
possibilità di fare come Francia e
Olanda sul trattato di Schengen:

«Bisogna valutare i pro e i contro,
anche se non è soltanto un problema

di frontiere» [FOTO: MAGICBOX]

L’annunciodel
premier. Lemisure
antiterrorismooggi
all’esamedeiministri

INTERVISTA A MANTOVANO

CASINI

«Piùcontrolli,madentroiconfini»
Il sottosegretario all’Interno scettico sulla

sospensione di Schengen: «Va bene discuterne,
ma imitare Parigi sarebbe segno di debolezza»

BLOCCHI AI VALICHI

Fabrizio Tenerelli
da Ventimiglia

�Doveva essere la giornata dei «muri» alle frontiere con
la Francia. Ma complice anche la festanazionaledel 4 luglio e il
conseguentedivietodi circolazionedeiTir, lemisureantiterrori-
smo sono partite un po’ in sordina. Parigi aveva annunciato la
linea dura, il ripristino dei controlli dei documenti alla frontiera
per ragioni di sicurezza interna, l’applicazionedell’articolo2del
trattato di Schengen che autorizza in casi eccezionali di sospen-
dere in via temporanea la libera circolazionedellepersone.
A Ventimiglia ieri le cose sono andate un po’ diversamente.

Nessuna frontiera blindata. Sono stati organizzati posti di con-
trollosoltantoal valico franco-italianodiponteSanLudovico, sul
versante diMentone. Sono, invece, attesi per oggi i primi presidi
alla barriera autostradale e allo scalo ferroviario internazionale

di Ventimiglia dove esiste già un ufficio della polizia francese.
Malgrado l’annunciata scrupolosità dei giorni scorsi, i controlli
verrannoeseguiti a campione, inmododanonmettere in ginoc-
chio la viabilità proprio al culminedella stagione estiva. Tra l’al-
tro, già prima dell'avvento di Schengen era usanza fermare sol-
tanto alcuni veicoli, con un occhio di riguardo a quelli inseriti
nella«listanera».«Si trattadicontrolliunilateraliche leautorità
francesieffettuanoseguendo laproceduradel respingimentoal-
la frontiera – spiega, Riccardo Cargnelli, comandante della poli-
zia di frontiera di Ventimiglia -. Ciò significa che viene vietato
l’ingresso a tutte quelle persone che non hanno i documenti in
regola o naturalmente i ricercati. Cosa è cambiato da ieri: per le
autorità francesi è venutameno la procedura della riammissio-
ne, ancora in vigore nei nostri uffici, che prevede il riaccompa-
gnamentonelPaesediprovenienzadi chiunquesiaentratoabu-
sivamente inunoStato approfittandodell’assenzadi controlli».

EaVentimiglia ritornano le ispezioni
Nessunablindatura,masonoattesi i primipresìdi suautostradae ferrovia

«L'entusiasmoel'appartenenzasonoimpor-
tantiperl'Italiaperchéc'èunacrisieconomi-
ca forte e c'è una sfida del terrorismo che
dobbiamo affrontare con serenità e fermez-
za. Bisogna avere speranza, reagire e non
piangersi addosso». Lo ha detto il presiden-
tedellaCameraPierFerdinandoCasiniaCol-
leferro, inprovinciadi Roma. «Bisogna guar-
dareavanti -haaggiunto -edessereanimati
daunsentimentodi fiducia».

«Il Paese non deve
piangersi addosso»

È UN SIRIANO IL NOSTRO NEMICO NUMERO UNO
Mustafa Setmariam, alias Abu Musab al-Suri, è il nemico numero uno dell’Italia. Lo sostiene
il settimanale «Panorama». L'uomo, di origine siriano-spagnola, ha 47 anni ed è considerato
uno degli uomini più pericolosi in Europa. Su di lui gli Usa avevano messo una taglia di 5
milioni di dollari, destinata a crescere a 50. L’uomo ha già combattuto a fianco di Bin Laden

BARRIERE
Fa discutere la
decisione di Francia
e Olanda di
sospendere
temporaneamente
gli accordi di
Schengen [FOTO: ANSA]
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zl2 Il fatto il Giornale � Venerdì 15 luglio 2005


